Centrale di Caorso; Erika Opizzi (Fratelli d’Italia) alla Regione: “Che fine ha fatto il tavolo per la trasparenza sulla dismissione?”
“Da oltre due anni non si sa più nulla del tavolo per la trasparenza sulla dismissione della centrale di Caorso che la Regione Emilia-Romagna ha istituito nel 2015 e che nell’ultimo mandato il vice presidente Irene Priolo con delega all’Ambiente ha convocato in una sola occasione. Ma se si vuole davvero dare risposte ai cittadini, non solo di Caorso, su un processo che dura da ormai un trentennio occorre che la Regione, che ha competenza anche in materia di energia, assuma l’iniziativa per quanto di sua pertinenza”. A chiedere conto dell’azione dell’Amministrazione regionale è Erika Opizzi, candidata di Fratelli d’Italia alle elezioni regionali di novembre, che nei giorni scorsi ha incontrato i cittadini di Caorso, confrontandosi in particolare sui temi di più stretta competenza regionale, registrando le preoccupazioni e le critiche per l’organizzazione sanitaria e i timori per l’impoverimento del tessuto commerciale e dei servizi nei piccoli centri. Ma non sono mancate le domande in merito al tema dell’ex centrale e del suo destino.
“Il Tavolo per la trasparenza – ricorda Erika Opizzi - ha il compito di seguire passo dopo passo il percorso di dismissione dell’impianto proprio per garantire il più ampio livello di conoscenza, partecipazione e comunicazione, oltre che da importante momento di confronto essendo presenti i vertici di Sogin, di Arpae e tutti i soggetti territoriali ad ogni livello coinvolti. Tutto questo sta venendo meno a causa della perdurante inazione della Regione Emilia-Romagna che sta disattendendo così lo stesso principio di trasparenza evocato dalla istituzione del tavolo e, cosa peggiore, lasciando i cittadini senza le dovute informazioni”. “Sarà quindi mio primario impegno – conclude la candidata di Fratelli d’Italia – richiedere, una volta eletta, l’aggiornamento del tavolo per una corretta e tempestiva comunicazione dell’iter di dismissione”.

